
Questa la comunicazione dei sindacati della proclamazione dello sciopero dopo la 

rottura del tavolo con il governo Crocetta sui regionali, inviata al prefetto, alla 

Commissione nazionale di garanzia per l'attuazione della legge sullo sciopero nei 

servizi pubblici e al presidente della Regione: "A seguito del fallimento delle 

procedure di conciliazione e raffreddamento avviate nel mese di gennaio scorso che 

gia' avevano determinato l'indizione di una prima giornata di sciopero il 20 marzo, 

ultimamente culminate con la convocazione della Prima Commissione all'Assemblea 

regionale siciliana nel corso della quale il Governo regionale ha rappresentato le 

proprie posizioni di non accoglimento delle richieste delle organizzazione sindacali 

rappresentative, considerata l'impossibilita' di proseguire il dialogo costruttivo al 

fine di addivenire alla risoluzione delle problematiche legate alle norme del disegno 

di legge di stabilita' regionale in discussione in questi giorni all'Ars, in materia di 

modifiche di disposizioni contrattuali e pensionistiche del personale in oggetto, le 

scriventi proclamano per mercoledi' 29 aprile una giornata di sciopero generale del 

personale regionale della dirigenza e del comparto non dirigenziale in servizio presso 

tutti gli uffici dislocati in tutto il territorio siciliano degli enti indicati in oggetto". 


